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SUD EXPRESS Notizie DOLIANOVA

IN UNA NOTTE D’ESTATE
Uno spettacolo da non credere quello andato in scena 

a Dolianova nel cuore dell’estate, in una calda serata 
di musica di metà luglio. Sul palco Le Vibrazioni, giù dal 
palco una marea di persone che cantavano, applaudiva-
no e danzavano. Il merito di tutto questo va riconosciuto 
all’amministrazione comunale di Dolianova – sempre atten-
ta a promuovere la visibilità della cittadina –, all’associazione 
Punto Musica e alla Numero Uno Spettacoli. Spettacolo e-
saltante quello offerto dalla band di Francesco Sarcina che 
non si è risparmiata e ha dato in pasto al pubblico i suoi 
maggiori successi. Con la stessa carica ed energia di sempre.

Da destra: Marco Castellani, Alessandro Deidda, Ivan Piras, Anna Rita Agus, Francesco Sarcina, Lucia e Elisabetta Porceddu, Michele Terramagra e Stefano Verderi

Il ringraziamento de Le Vibrazioni a Dolianova

Le Vibrazioni in concerto
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  DOLIANOVA

La rassegna culturale “Street 
Books – Restiamo Umani” 

ha festeggiato, nel mese di 
luglio, la conclusione della sua 
settima edizione nel piazzale 
della Villa de Villa a Dolianova, 
all’insegna dell’intrattenimento 
e della passione per il mondo 
dei libri. Protagonisti del Fe-
stival alcuni giovani autori: 
Nicola Muscas ("Isla Bonita. 
Amori, bugie e colpi di tacco"), 
Gaia Rayneri che ha presen-
tato “Un libro di guarigione”, 
il blogger Andrea Pinna (Le 
Perle di Pinna) che ha por-
tato sul palco il suo ultimo 
libro “I panni degli altri” in 
compagnia di Terry Solinas e 
la sua effervescente, ironica e 
divertente visione del mondo. 

LETTERATURA, MUSICA, SAPORI E DIVERTIMENTO CON STREET BOOKS 

Si è chiusa la settima edizione del Festival letterario
organizzato da Miele Amaro Il circolo dei lettori

Ospite speciale Dario Ver-
gassola, comico, cabarettista, 
cantautore, umorista, scrit-
tore e attore italiano, da Car-
tabianca su Rai3 fin sul palco 
di Street Books con il suo ul-
timo libro “Storie vere di un 
mondo immaginario. Cinque 
racconti delle Cinque terre”.
Tantissimi gli ospiti nelle gior-
nate del festival:  Carlo Gab-
ardini, attore, scrittore, comi-
co e conduttore radiofonico 
italiano, con il suo libro “Sanpa: 
io, noi, tutti”, un racconto in-
tenso e sfaccettato della realtà 
di San Patrignano, di Vincenzo 
Muccioli e dell’Italia degli anni 
’80, Cristiano Cavina con “La 
parola papà”, Silvia Cossu con 
“Il confine” (Neo Edizioni), il 

suo ultimo romanzo candidato 
al Premio Strega 2022 da Re-
nato Minore, Enrica Massidda 
con “Cento donne come Alda”, 
racconti e meditazioni sulla 
poetessa Alda Merini arric-
chite dagli scatti fotografici di 
Enrico Toccaceli. E poi ancora 
Demo Mura, attore, condut-
tore televisivo e comico che ha 
portato in scena lo spettacolo 
teatrale “Parlavamo latino 
come le scimmie” dalla penna 
di Gianni Stocchino.
A Villa de Villa i ragazzi della 
Consulta Giovani di Dolianova 
hanno offerto il loro punto di 
vista unico sugli argomenti e i 
temi affrontati. Non potevano 
mancare le proposte gastro-
nomiche espressione del terri-

torio del Parteolla. Sul fronte 
dell’artigianato e della pro-
duzione artistica, due giovani 
di Dolianova hanno esposto 
le loro creazioni: Mauro Zuc-
ca con la sua linea di abbiglia-
mento di pezzi unici ispirato 
e innovativi, e le produzioni 
grafiche di Aresti di Bea Lai.
Organizzazione a cura 
dell'associazione Miele Ama-
ro Circolo dei Lettori, con il 
patrocinio dell’assessorato 
della Pubblica istruzione, 
Beni culturali, Informazio-
ne, Spettacolo e Sport della 
Regione Sardegna e il sup-
porto del Comune di Do-
lianova e di Video Vision 
S.r.l.s., partner del festival fin 
dalla sua prima edizione.

Gerardo Ferrara e Dario Vergassola
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SUD EXPRESS Notizie DONORI

È stato un gradito ritorno 
quello di Roberto Delogu a 

Donori. Lo scrittore, lo scorso 8 
luglio, ha presentato la sua nuo-
va opera intitolata “Black Out” 
nell’ex Montegranatico, tre anni 
dopo aver fatto la conoscenza 
con il pubblico donorese in occa-
sione della presentazione del suo 
romanzo precedente “L'amore 
come le meduse”. Anche sta-
volta – per la rassegna Salotto 
Culturale – un pubblico curioso 
e partecipe ha ascoltato il raccon-
to di Delogu, sapientemente in-
calzato da Simona Bande che ha 
presentato la serata e con gli in-
tervalli delle letture di Luigi Olla.
“Black Out” è un romanzo 
psicologico che accompagna il 
lettore nelle carceri della Sarde-
gna e lo fa precipitare nel buio 
della mente di un assassino della 
porta accanto. Il titolo è rivela-
tore: l’opera racconta come un 

Roberto Delogu ospite del Salotto Culturale

L’associazione culturale Ennio Porrino di Elmas, con il contri-
buto della Regione Autonoma della Sardegna e del Comune 

di Donori, in collaborazione della Pro Loco Donori, organizza 
le serate musicali “Donori in Festival”. Le prime due serate, te-
nute rispettivamente il 9 e il 15 luglio, hanno visto protagonisti il 
Gruppo Orchestra Italiana Band Porrino con Ilaria Frau (voce), 
Mattia Annis (voce), Fabrizio Annis (fisarmonica) e Ignazio Perra 
(clarinetto e sax) e il Gruppo MP4 Quintet con Francesca Loche 
(voce), Michele Brandinu (tastiera), Maurizio Marzo (chitarra), 
Alessandro Loddo (basso) e Giorgio Del Rio (batteria).
Il prossimo appuntamento è in programma venerdì 5 agosto: alle 
21 in Piazza Italia si terrà il concerto vocale-strumentale “Musica 
nelle corde”, voci e strumenti a corda nei sentieri della musica te-
nuto dal Gruppo Cantico dal Mare con Michela Ragusa (voce e 
strumenti tradizionali) e Mario Pierno (chitarra).

Musica in piazza Italia

solo minuto di black-out può 
cambiare le sorti di un’intera 
famiglia e del suo futuro. Il pro-
tagonista è un uomo che non 
ricorda il proprio crimine. Sua 
moglie è stata vittima di un mo-

mento di poca lucidità o di una 
chiara e precisa volontà di uc-
cidere? Emiliano Bardanzellu 
è un uomo qualsiasi, è nato a 
Cagliari, fa il cameriere ma ha 
studiato Scienze politiche, la sua 
vita è semplice, la sua quotidiani-
tà ordinaria, come è semplice e 
ordinario l’apparente motivo per 
cui una sera uccide sua moglie, 
rea di aver, per l’ennesima volta, 
compattato una bottiglia di pla-
stica da riciclare. Crac ha fatto 
la bottiglia e quel suono, terri-
bile e intollerabile, ha provocato 
un black out. Emiliano non si 
difende al processo, non si 
dichiara innocente, perché 
non ricorda cosa è successo 
in quegli attimi di buio. 

Il Salotto Culturale, in occa-
sione della presentazione del 
nuovo romanzo di Delogu, 
ha creato un percorso nar-
rativo appendendo le bottiglie 
schiacciate, lungo tutto il Mon-
tegranatico. Arte e letteratura, 
con tutte le suggestioni create 
dalle bottiglie-simbolo del rac-
conto, con tanto di etichette con 
alcuni passi scelti del libro. È 
stata una gradevole serata, con 
l’autore piacevolmente colpito 
dall’iniziativa del Salotto Cul-
turale, un gruppo di appas-
sionati lettori nato nel perime-
tro della Biblioteca di Donori 
per organizzare momenti di in-
contri di cultura e arricchimen-
to in compagnia degli autori.

Roberto Delogu e Simona Bande

Luigi Olla

Concerto del Gruppo MP4 Quintet
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  DONORI

1962-2022: “Sa buttega de tziu Antoninu”

Sono passati sessanta lun-
ghi anni da quando, nel 

lontano 1962, Antonio Aresu, 
noto Antonino, aprì il ne-
gozio di generi alimentari e 
prodotti per la casa in via Vit-
torio Emanuele 53 a Donori. 
Un’attività storica che ha ge-
stito, col prezioso aiuto della 
moglie Vittoria, fino al 2000.
In realtà la sua attività comin-
ciò nel lontano 1950 quando, 
a neanche 18 anni, il giovane 
Antonio iniziò a fare il com-
merciante in una bottega 
in via Roma 55, rilevando 

l'esercizio commerciale di 
una sua zia. Da allora tutto 
è cambiato. Nel dopoguerra 
la maggior parte dei prodotti 
si vendevano sfusi e a peso: 
la pasta, la conserva di po-
modoro, i legumi e i biscotti; 
l'olio e il vino invece si com-
pravano a decilitri. I negozi 
non avevano orario, erano 
praticamente sempre aperti, 
anche la domenica; e in quel 
periodo le attività commer-
ciali e le botteghe artigiane 
nel paese erano assai più nu-
merose di adesso. Si vendeva 

e si comprava “a fidu”, cioè 
sulla fiducia; la spesa quo-
tidiana veniva segnata su un 
libretto e veniva saldata setti-
manalmente o mensilmente 
a seconda della disponibilità 
che avevano i clienti.
Le crisi economiche, i debiti, 
le difficoltà che negli anni si 
presentavano inesorabili, così 
come l'apertura dei grossi cen-
tri commerciali negli anni 90, 
non hanno comunque impe-
dito all'attività di andare avan-
ti per tutto questo tempo. Così 
intere generazioni di donoresi 

Sessant'anni (e oltre) di storia del paese
sono cresciute frequentando 
“Sa buttega de tziu Antoninu”, 
come ancora oggi giovani e 
meno giovani chiamano il ne-
gozio ancora in attività.
Dai primi anni 90 Maurizio, 
il secondogenito, ha affian-
cato i genitori nella gestione 
dell'attività commerciale fino al 
loro pensionamento e tutt'oggi 
gestisce il negozio. Nel corso 
dei decenni sono cambiate 
tante cose, quelle che non sono 
cambiate sono la competenza, 
la gentilezza e la disponibilità 
nei confronti della clientela.   

Antonio Aresu e sua moglie Antonia Vittoria Meloni
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SUD EXPRESS Notizie SANT'ANDREA FRIUS

L’amministrazione comu-
nale di Sant’Andrea Frius 

si dimostra ancora una volta 
attenta alle esigenze dei cit-
tadini, con grande attenzione 
verso il mondo giovanile. Con 
l’obiettivo di combattere gli ef-
fetti negativi della pandemia da 
Covid-19, ancora presente nel 
territorio, e favorire la ripresa 
sul piano psicologico tramite 
il contatto sociale in contesto 
ludico-ricreativo, la Giunta su 
indicazione del giovane sin-
daco Simone Melis ha messo 
in campo una serie di attività 
rivolte alla cittadinanza da rea-
lizzarsi nel corso dell’estate
Destinatari del progetto sono 
tutti i cittadini di età compresa 
tra i 3 e i 100 anni (suddivisi a 
seconda delle differenti attività 
proposte) e i minori dai 3 ai 
17 anni che temporaneamente 
dimorano nel Comune di 
Sant'Andrea Frius per motiva-
zioni varie (ospiti di famiglie 
residenti per motivazioni 
sanitarie o legate alla presenza 
di conflitti nel proprio paese 
d’origine). Le attività sono di-
verse e tutte di grande richia-
mo: giochi e divertimento per i 
bambini nelle piscine comunali 
installate nel cortile della scuo-
la primaria, due giornate di at-
tività in strutture o parchi al di 
fuori del territorio comunale, 
animazione all’aperto negli im-
pianti sportivi comunali Don 
Bosco, laboratorio di lingua in-
glese della durata complessiva 
di 30 ore, tornei di Street Soccer 
Cage in Piazza Europa, proiezio-
ne di un film all’aperto destinato 

SUMMER SAF: ANIMAZIONE E DIVERTIMENTO PER TUTTI

alle famiglie, festa di fine estate 
con installazione di giochi gonfia-

bili per bambini e discoteca per 
tutti, non è previsto il servizio di 

assistenza per gruppi. Ce n’è per 
tutti… e per tutti i gusti.



7

  MUSICA E TRADIZIONI

La Banda di Samassi è sem-
pre stata un’associazione 

che si è spesa in prima linea 
per la formazione di giovani 
musicisti, riuscendo anche 
per questo motivo a imporsi 
come una delle più vivaci re-
altà bandistiche della Sarde-
gna. Con lo stop imposto dalla 
pandemia da Covid-19, però, 
i contatti tra l’associazione e il 
suo pubblico si sono fatti più 
sporadici: in tanti, special-
mente le nuove generazioni, 
non hanno avuto la possibi-
lità di conoscere una realtà 
importante come quella sa-
massese. Da qui nasce l’idea di 
alcuni giovani musicisti, tutti 

formatisi nei ranghi della Ban-
da di Samassi, che hanno deci-
so di riunirsi e (r)iniziare a fare 
musica insieme. Si è formato 
così un gruppo poco canonico 
(voce narrante, un flauto, due 
clarinetti, una tromba, due sas-
sofoni, un pianoforte), ma e-
stremamente versatile. 
A partire da un lavoro del 
Maestro Angelo Vargiu, una 
fiaba in musica basata sulla 
storia di Tremotino, i ragazzi 
hanno deciso di rimboccarsi 
le maniche e provare a fare 
qualcosa per coinvolgere at-
tivamente la collettività nella 
conoscenza e nello studio del-
la musica. Ed è naturale che i 

primi destinatari di un simile 
progetto fossero i bambini, 
che, in occasione della setti-
mana della Giornata della mu-
sica, hanno avuto la possibilità 
di assistere all’esecuzione di un 
lavoro semplice ma coinvo-
lgente, in grado di far risaltare 
le sonorità degli strumenti ma 
soprattutto la complicità dello 
suonare insieme. 
Secondo i ragazzi della Ban-
da, infatti, «è importante far 
conoscere e far amare la musi-
ca ai bambini», per poter tra-
smettere «i valori di amicizia e 
la passione che ci caratterizza-
no». Si tratta di un’iniziativa 
molto importante nel con-

testo locale, tanto più se si 
considera la generale carenza 
di interesse nei confronti di 
questo settore, spesso poco 
conosciuto e ignorato. 
All’esecuzione della fiaba è 
seguita la presentazione degli 
strumenti e una dimostrazione 
di body percussion, quella 
tecnica che permette di fare 
musica senza l’ausilio di alcun 
dispositivo ma semplicemente 
con il proprio corpo. I bam-
bini hanno recepito assai posi-
tivamente questi stimoli, che 
si spera instilleranno in loro il 
desiderio di studiare la musica, 
quel linguaggio universale che 
unisce e muove tutti gli uomini. 

LA BANDA LAO SILESU DI SAMASSI PORTA 
L’EDUCAZIONE MUSICALE NELLE SCUOLE 
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SUD EXPRESS Notizie RACCONTO BREVE

- Pronto mamma ? 
 - Sì, con chi parlo?
- Come con chi parlo!! Sono 
appena due settimane che 
non ti chiamo e già hai di-
menticato la mia voce?
- Ma no caro, è che ero un 
pò distratta... non faccio al-
tro che sentire le notizie tra-
smesse dalla televisione!! 
- Si mamma, ti chiamavo pro-
prio per quello! Ti prego di 
non dar ascolto a tutte quelle 
notizie. Sono tutte maldicen-
ze messe in giro apposta 
dall'occidente e per mettermi 
in cattiva luce.
- Si caro, io mi sforzo di non 
crederci, ma è sempre più dif-
ficile, credimi. Quando vedo 
quelle immagini di donne, 
bambini e anziani che fuggono 
dalle loro case, sotto i bom-
bardamenti  o nascosti nei 
bunker senza acqua e senza 
cibo, se permetti, faccio fatica 
a credere a quello che mi dici. 
- Hai ragione mamma.. sono 
disperato! Vedi, non ho la 
forza neanche di contrad-
dirti. Mi sono messo in un 
cul de sac, in una  situazione 
senza via d'uscita. Io volevo 
solo spaventarli, contando 
sul fatto che io ero potente e 
temuto, che avevo tanti amici, 
ma non è andata cosi. 
- Ti avevo avvisato!! Non ti 
fidare! Non ti fidare…! Ma tu 
non mi ascolti mai!! Io lo dico 
alle mie amiche, che tu non 
sei cosi come ti dipingono, 
ma loro niente… pensa che 
alcune mi hanno tolto persi-
no il saluto!

- Mi dispiace mamma, non 
avrei mai voluto che tu ti ver-
gognassi di me. Ho lavorato 
tanto sai, perché tu fossi or-
gogliosa di tutto quello che 
ho fatto. Ho lavorato inces-
santemente, costantemente per 
venti anni per rimetter in sesto 
quello che restava della grande 
Russia. Ho fatto si che il mio 
popolo godesse delle ricchezze 
e delle bellezze dell’occidente e 
dell’Italia in modo particolare, 
ma questo non è bastato. Han-
no scambiato la mia disponi-
bilità per debolezza. 
- Lo so caro, lo so!! So che ami 
il bello , la musica, lo sport. 
Hai aperto le porte ai turisti 
di tutto il mondo, per dar loro 
la possibilità di vedere e di go-
dere delle bellezze del nostro 
paese e ci eri riuscito. Non rie-
sco a capire cosa ti è successo! 
Ne puoi parlare con me, lo sai... 
io ti ho sempre appoggiato e 
capito. Ma ora ti ripeto , faccio 
sempre più fatica a seguirti.
- Mamma, lo so che stanno 
succedendo delle cose terribili... 
non credere che io non veda e 
non senta, ma ti ripeto non era 
nelle mie intenzioni scatenare 
tutto questo casino. Tu lo sai 
quanto io ami la filosofia e Camù 
in modo particolare. Lui diceva 
«in caso di conflitto, tu cosa scegli 
la democrazia o la mamma? La 
mamma sicuramente!» Ecco io 
pensavo che gli ucraini al posto 
della guerra che avrebbe portato 
tante morti, avrebbero scelto la 
via della pace, accettando una 
neutralità dall’occidente e dalla 
Russia. Io mi sarei accontentato.

- Ma quando hai visto che 
non cedevano, perché non 
hai desistito!!
- Mamma non potevo più 
tornare indietro! Mi sono 
spinto troppo oltre...! Per 
questo ti ho chiamata. Dim-
mi cosa devo fare.. Lo sai che 
dei tuoi consigli mi fido. Ma 
lo hai sentito e visto in televi-
sione... mi chiamano nazista, 
boia, macellaio. Giocano a 
freccette con il mio ritratto, 
dicono che mi porteranno in 
tribunale come criminale di 
guerra. Come posso tornare 
indietro? Dove va a finire la 
mia reputazione? Mi hanno 
messo con le spalle al muro. 
Ormai non posso che andare 
avanti, costi quel che costi.
Ma no, mio piccolo, piccolo 
grande Vladymir, non voglio 
sentirti cosi depresso e disperato. 

A tutto c’è rimedio! Devi stu-
diare un qualcosa che ti faccia 
uscire da questo guaio, senza 
perdere troppo la faccia. Senti, 
io ti parlo come una mamma, 
come una amica, segui il mio 
consiglio! Apri prima di tutto 
i corridoi umanitari, chiedi 
incontri diplomatici, mostrati 
disponibile verso trattative di 
pace! Non ti fidare dei tuoi 
amici cinesi e turchi che se ti 
aiutano vorranno qualcosa 
di grosso in cambio! Minimo 
minino, ti spennano!
Si, lo so che ti chiamano dit-
tatore, ma devi ammettere 
che ultimamente ti stai com-
portando come tale e i tuoi 
pseudo amici non sono da 
meno! Solo che loro sono più 
furbi di te…! Fanno tutto in 
silenzio, senza attirare l’atten-
zione, senza scatenare guerre. 

Il piccolo, piccolissimo grande Putin 
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  DI LUCIA LACONI

La Cina si sta prendendo mez-
zo mondo, ma mica dichiara 
guerra!! Lei compra territori 
con popolazione compresa. 
Ci fa due scuole, dei centri 
commerciali un ospedaletto 
e ci porta la sua gente. Così 
si alleggerisce di un po’ di 
personale, che grazie al cielo 
ne ha abbastanza, e passa per 
essere filantropo che aiuta la 
povera gente. Tu no, tu dovevi 
scatenare una guerra! Ma che 
cosa hai in testa, segatura?
Adesso devi rispondere sin-
ceramente senza giri di pa-
role. Dimmi la verità, lo hai 
capito o no che sei caduto 
in una trappola, con tutte 
le scarpe e il cappello? Che 
Ilary Clinton, quella guer-
rafondaia, che non ti ha mai 
perdonato lo scherzo di aver-
le fatto perdere le elezioni a 

presidente dell’America, ti 
ha giurato odio eterno e te 
l’avrebbe fatta pagare? Il fatto 
è caro mio, che tu sei sempre 
stato un tontolone, anche se ti 
davi arie da bullo, soprattutto 
da quando sei diventato pre-
sidente e vergognosamente 
ricco. Un uomo, non potrà 
mai, mai vincere contro una 
donna. Hai presente Ada-
mo ed Eva, come è andata a 
finire? Se poi, quella donna 
è anche ricca e potente, sei 
fregato. La fine che hanno 
fatto fare a Gheddafi, avreb-
be dovuto aprirti gli occhi, e 
farti riflettere. Invece tu sei 
rimasto talmente sconvolto 
da quelle scene viste in tv che 
hai perso la tramontana. An-
ziché fare come lo scorpione 
nel deserto, si lo so che tu non 
hai dimestichezza con il deser-

to, ma dicevo, che lo scorpione 
si mimetizza sotto la sabbia in 
attesa della preda. Tu no, hai 
attaccato a testa bassa, come 
un ariete sperando nella com-
prensione del prossimo povero 
babbeo, scusa se te lo dico, ma 
quando ci vuole ci vuole!
- Si mamma, adesso che mi 
hai tirato le orecchie, io ancora 
non ho capito cosa devo fare 
per uscire da questo guaio..!! 
- Povero, povero il mio piccolo 
grande Vladimyr! Come, non 
capisci! Allora sei proprio di 
coccio! Lo capisci o no che 
devi interrompere la guerra? 
Devi chiedere, pretendere 
la pace, arrivare al cessate il 
fuoco! Fallo tu prima che ti 
costringano a farlo gli altri. 
Così almeno salvi il culo e 
la faccia! La guerra non ha 
mai portato nulla di buono.

Lo dice anche quel Papa di 
Roma, non come fa quel tuo 
papa che parla solo di guer-
ra, come se fosse ancora nel 
KGB, e tu lo stai pure ad a-
scoltare! Ricordati che anche 
chi vince alla fine perde! Le 
vite umane, potenza econo-
mica, rispettabilità! E ti sem-
bra che tu ti possa permettere 
di perdere tutto questo?
- Lo so, e in un certo senso ti 
capisco, che ti sei sentito mi-
nacciato, ma un grande stati-
sta come te, deve avere i nervi 
saldi, valutare il tutto, misura-
re ogni minima mossa e pre-
vederne i risultati, i risvolti, le 
reazioni dell’avversario. Tu, tut-
to questo non lo hai fatto e ora 
ti è difficile tornare indietro. Ma 
non è mai troppo tardi! Pen-
saci! A presto. Fammi sapere. 
T.V.B. la tua mamma.
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SUD EXPRESS Notizie GASTRONOMIA

Il pizzaiolo di Senorbì sul 
tetto del mondo. Marco 

Mulas, grazie al suo prestigio-
so curriculum, è entrato a far 
parte della squadra nominata 
per rappresentare la Sardegna 
al Campionato del mondo di 
pizza a squadre che si è svolto a 
Palermo, nell’ambito della fiera 
del gusto Expocook. Mai scelta 
fu più azzeccata. Il professioni-
sta di Senorbì, primo italiano a 
vincere il titolo di “Master Piz-
zachef” nel 2015, ha portato 
in alto la bandiera dei quat-
tro mori insieme ai colleghi 
Emiliana Scarpa e Giuseppe 
Viola, entrambi di Cagliari. 
Secondo gradino del podio per 
il trio sardo, un successo forse 
oltre le aspettative. «Siamo an-
dati a Palermo portando con 
noi la nostra professionalità e 
con l’obbiettivo di valorizzare i 
prodotti della nostra terra. Ri-
torniamo con un argento che 
ci ripaga dei tanti sacrifici e 
premia la nostra passione», è il 
commento dei tre pizzaioli, pa-
trocinati nella loro avventura 
dal Comune di Cagliari. 
Mulas ha già vinto numerosi 
premi nazionali e interna-
zionali, ma questo forse è il 
successo più importante per-
ché arriva dopo un periodo 
di crisi. In piena pandemia 
ha chiuso la sua pizzeria di 
Senorbì, dopo quasi 20 anni 
di attività. Ma la crisi non 
danneggia il talento, e così 
– a 60 anni appena compiuti 
– l’artista delle pizze-gour-
met è di nuovo sugli allori.

«Devo ringraziare i miei col-
leghi Emiliana e Giuseppe – 
dice –, sono eccezionali e per 
me è stato un onore gareggiare 
al loro fianco e ottenere in-
sieme questo grande risultato».
La loro proposta di pizza 
contemporanea era a base 
di datterini di Pula e bur-
rata con latte sardo, cap-
peri di Selargius disidratati, 
acciughe di Sant'Antioco, 
crema di aglio di Arborea 
e origano in foglie creata 
da Emiliana Scarpa. Im-
pasto al finocchietto puro 
per Giuseppe Viola con una 
ricetta palermitana a base 
di sarde, stracciatella e pan 
grattato. “Cagliari-Palermo 
andata e ritorno” è invece il 
nome della pizza scelta da 
Mulas: crema di melanza-
na, stracciatella, pomodori-
no confit, gambero rosso, 
guanciale croccante.

Una pizzeria dal gusto mondiale

Marco Mulas 

Da destra: Marco Mulas, Emiliana Scarpa e Giuseppe Viola



11

  SPORT

L’associazione sportiva Airone è una realtà sempre più con-
solidata nel territorio e si candida al ruolo di società faro 

tra quelle presenti nel territorio, con tanti ragazzi che alimen-
tano il florido vivaio gialloblu. Gli iscritti sono infatti in totale 
160, di cui 100 che praticano calcio distribuiti tra tutte le cate-
gorie giovanili dai piccoli amici agli allievi e 60 che si dividono 
tra pallavolo, scuola motoria e pilates.
Esprime grande soddisfazione il responsabile della società 
Paolo Uccheddu: «La vittoria del campionato provinciale dei 
giovanissimi, arrivata con tre giornate d’anticipo, ci apre le porte 
del girone Regionale, segno che stiamo lavorando bene, tra l’altro 
è la prima volta che a Mandas si è vinto un campionato in questa 
categoria. La vittoria è dedicata al nostro dirigente Antonello 
Zedda, tragicamente scomparso lo scorso anno, noi e i ragazzi ci 
tenevamo tanto a dedicargli questo grande successo». 
C’è soddisfazione anche per la grande partecipazione al Tor-
neo giovanile, giunto alla sesta edizione, che – promosso nuo-
vamente dopo due anni di pausa Covid – ha visto affrontarsi 
25 società provenienti dalle diverse provincie sarde. Oltre al 
Cagliari Calcio, presente in ben tre categorie, hanno partecipa-
to Accademia Dolianova, Sardara, Atletico Sanluri, Himalaya, 
Isili, Don Bosco Guspini, Pula, Sestu, Villasor, Progetto Aca-
demy Campidano, Meana, Futura Sales, Cus Cagliari, Sigma 
Cagliari, Club San Paolo, Pirri, Antas Iglesias, Gonnos, Selar-
gius, Fulgor Imperial, Guspini Calcio, Silius, Ferrini Quartu.

Il volo dell’Airone 
I campioni dell'Airone

Da sinistra: Paolo Uccheddu, Mariangela Salis vedova
di Antonello Zedda e Ilaria Mulliri presidente dell'Airone
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Senorbì ha una nuova centenaria: è Claudina Mura, nata il 
31 maggio 1922, dai genitori Salvatore Mura e Maria Te-

resa Pulisci. Prima di cinque figli, sin da ragazza si è dovuta 
occupare delle faccende domestiche e inoltre si prendeva 
cura dei fratelli Pietrino, Anna, Vitale e Stefano. Da anni si 
pende cura di lei l’unico nipote, Cicci Mura insieme ai col-
laboratori Jessica, Marinella e Judhit con la paziente super-
visione del medico di famiglia, Hourani Samih. La neo-cen-
tenaria ha ricevuto la visita del parroco don Nicola Ruggeri, 
del sindaco Alessandro Pireddu e dell’assessore Carlo Ma-
scia che le hanno consegnato un attestato ricordo.


